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L'agricoltura può essere competitiva 
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Presenti centinaia e centinaia di lavoratori della terra - Il saluto del sindaco Gabbuggiani e 
la relazione introduttiva dell'assessore Pucci - Solo con aziende molto efficienti si possono ri­
lanciare le nostre campagne -Il problema delle terre incolte - Un distorto modello di sviluppo 

Decentramento 
e sport 

al Festival 
di Pistoia 

• Proseguono in tutta la 
regione le feste • della 
stampa comunista. 

Oggi alle 17,30 al festi­
val provinciale di PI­
STOIA che si svolge nel 
r r c o di Monte Ollveto, 

prevista una assemblea 
sul problemi del decentra­
mento, parteciperanno 1 
compagni Luciano Pallini 
e Marcello Stefanini; al­
le 21 11 dibattito pubblico 
su « sport e società » con 
la compagna Annamaria 
Compemo. <. ' 

r * Domani alle 21 è in pro­
gramma la presentazione 
del libro «Masse e pote­
re» di Pietro Ingrao alla 
quale partecipano Leonar-

i do Paggi, Alberto Predierl 
e 41 compagno Pietro In­
grao. Ad AONANO DI 
PISA, alle 21 dibattito sul­
la «famiglia oggi», par-
teciperà Cristina Filippi­
ni responsabile femmini­
le della federazione pisa­
na. , « 

- A PORTA A PIAGGE 
(Pisa) stasera alle ore 
20,30 incentro - dibattito 
« n PCI risponde », inter­
verrà il compagno Luigi 
Bulle-ri sindaco di Pisa. 
Il festival organizzato dal­
la sezione di « La Lizza » 
a Siena, prevede per sta­
sera alle 21 un dibattito 
su «Un modo nuovo di 
progettare lo sviluppo del­
le città, il piano urbani­
stico San Miniato - La 
Lizza ». 

Inizia stasera il festival 
organizzato dalla sezione 
« Di Vittorio » in piazza 
del Crociale a PIETRA-
SANTA. Domani dopo la 
apertura del villaggio alla 
campagnola alle 15 corsa 
di cavalli, alle 16 tiro alla 
fune e alle 17 dibattito 
sulla « Riforma della scuo­
la media superiore ». 

Domani inizia anche il 
festival organizzato dalla 
sezione di FORNACETTE 
(Pisa). Il villaggio dell' 
Unità occuperà tutta la 
area del velodromo «Ne-
villo Casarosa », e il par­
co dei pini. Sono previste 
numerose iniziative cultu­
rali, sportive e politiche, 
tra. le quali una serata in­
ternazionalista in onore 
della resistenza e della 
lotta per la libertà dei po­
poli. Numerose le feste 
delia stampa comunista 
anche in provincia di Fi­
renze: ad EMPOLI per 
stasera alle ore 21 recital 
di Anna Identici. Si apre 
stasera alle 20.30 il festi­
val organizzato dalla se­
zione «Gramsci» a PON-
TASSIEVE. alle ore ' 21 
torneo di bocce presso la 
casa del popolo Palaie, 
alle 21.30 orchestra spet­
tacolo «Targato Forlì» e 
gruppo di mini ballerini. 
Domani alle 21.30 manife­
stazione della donna con 
Anna Identici. 

Domani inizia alla casa 
del popolo TRE PIETRE, 
ccn une spettacolo di ca­
baret con Paolo Mazzantl 
il festival organizzato dal­
la sezione «M. Lippi». A 
MANTIGNANO alle 17 di­
battito su « Analisi dei pri­
mi 9 giorni di attività». 
Alle 21 ballo popolare. A 
BOTTAI oggi aHe 15 film 
per bambini; alle 20 ce­
none e alle 22 proiezione 
del film «Morire a Ma­
drid». A SAN PIERO A 
SI ÈVE alle 16 triangolare 
di palla a volo femnunile, 
alle 21.30 serata interna­
zionalista: spettacolo di 
canti popolari e di lotta 
con il gruppo «Caotaci-
le». A GAVENA (Cerreto 
Guidi) stasera alle 17 scar-
orlata dell'Unità e alle 20 
cenone popolare. 

In località LA FONTE 
pomeriggio dei ragazzi, al­
le 21,30 la Cooperativa 
Teatro - Musica presenta 
«Le tentazioni di S. Bu-
nsto». 
* Inizia questa sera il fe­
stival dell'Unità all'I M-
PRUNETA che si conclu­
derà il 28 giugno prossi­
mo. Alle 20,30 è prevista 
l'apertura del villaggio ed 
alle 21 è fissata la mani­
festazione politica con il 
compagno Paolo Cantelli. 

Alle 22^0 sarà proietta­
to il film «Uomo bianco 
va col tuo Dio». 
-Dal 21 al 26 giugno si 

svolge la Festa dell'Unità 
a OLMI, presso il Passo 
Quadrelli nel comune di 
Quarrata. . 

Il programma è incen­
trato fondamentalmente 
su una serie di dibattiti 
che riguardano l'urbanisti­
ca, il decentramento, l'ar­
tigianato. , 

FIRENZE — L'agricoltura * 
la grande malata d'Italia. 
Trenta anni di scelte sbaglia­
te, di corsa accelerata verso 
l'industrializzazione, di pre-

i ziose risorse — umane e ma­
teriali — stornate in altri set­
tori, di abbandono e di de­
gradazione delle nostre cam­
pagne. hanno relegato l'agri-

> coltura a suolo subalterno 
dell'economia. Oggi ci si ac­
corge di aver sbagliato tutto 
e si cerca di correre al ripa­
ri: il petrolio non si com­
pra più a buon mercato e le 
ricchezze che al ricavano dal­
l'industria non sono Buffi-

• nienti a comprare all'estero 
la carne, la farina e tutto 
quello che serve ad alimenta­
re 55 milioni di italiani. 

La regione Toscana e stata 
sempre particolarmente sen­
sibile al problemi •. dell'agri­
coltura e ha fatto dello svi­
luppo delle campagne uno dei 
perni centrali attorno al qua­
le dovrà ruotare un'economia 
nuova, più moderna e sopra­
tutto più equilibrata. La te­
stimonianza diretta di questo 
Impegno prioritario per 11 set­
tore agricolo viene da un fit­
to lavoro legislativo portato 
avanti, sopratutto In questo 

- primo scorcio di legislatura, 
nel corso del quale sono sta­
te approvate una serie di ini­
ziativa organiche per lo svi­
luppo della zootecnia e per 
11 recupero delle terre mar­
ginali. 

I contadini non sono man-
' cati ieri mattina a questo ap­

puntamento decisivo. Bono 
arrivati in pullmann e In tre­
no da ogni punto della To­
scana > 

Dopo 11 Baluto del presi­
dente della giunta regionale, 
Lelio Lagorio. e del sindaco 
della città, Elio Gabbuggiani, 
l'assessore all'Agricoltura, An­
selmo Pucci, ha svolto la re­
lazione introduttiva (30 car­
telle fitte di notizie, propo­
ste e suggerimenti che servi­
ranno da base di discussione 
a tutti l lavori della conferen­
za, che si concluderà nel tar­
do pomeriggio di domani). 

Fra l tanti problemi af­
frontati nella relazione in­
troduttiva. alcuni punti meri­
tano una particolare attenzio­
ne: quello della «competitivi­
tà » delle aziende agrarie e, 
quello del recupero delle ter­
re Incolte o scarsamente col­
tivate. La prima questione è 
forse'queHa più importante 
perchè sta - a « monte » di 
ogni discorso serio e organi- ' 
co che bisogna fare per af­
frontare in termini concreti 
lo sviluppo della nostra agri­
coltura. 
Oggi l'azienda agraria, e non 

solo quella, per potere essere 
produttiva deve fare 1 conti 
con quella logica di costi e 
ricavi insita in ogni attività 
economica. E' finita, cioè, la 
agricoltura intesa come forma 
di sussistenza della famiglia 
contadina. 

Le nostre campagne, per 
potere essere competitive, per 
poter produrre a prezzi con­
correnziali con le aziende del­
la comunità europea e degli 
altri paesi esteri, hanno biso­
gno di mezzi tecnici, assisten­
za, strutture e infrastrutture 
adeguate e, sopratutto capita­
li. E' finito il tempo in cui, 
quando un raccolto andava 
male, la famiglia dei contadi­
ni cercava di stringere la 
cinta in attesa di tempi mi­
gliori. Un raccolto andato ma-

, le significa oggi minori en­
trate per l'azienda agricola e 

> mutui e scadenze che non si 
possono pagare. 

Ma la «competitività» non 
deve essere fra ziende agri­
cole e aziende agricole. Esi­
ste anche la concorrenza del­
l'industria. che è molto più 
insidiosa e spiega perchè tan­
te forze lavorative hanno ab­
bandonato in passato le cam­
pagne. E* necessario, per ar­
ginare questa seconda con­
correnza, che II reddito dei 
lavoratori della terra si ade­
gui a quello degli addetti al 
settore industriale. Questa 
«competitività», interna ed 
esterna all'agricoltura, si rea­
lizza solo attraverso piani cul­

turali aziendali adeguati e rea­
listici e con l'impiego di In­
vestimenti e di finanziamen­
ti solo in quei settori che 
possono dare rese produt­
tive. 

In questo quadro, l'esisten­
za in Toscana di 20 mila fa­
miglie di mezzadri, non solo 
è un anacronismo ma una 
vera e propria «palia al pie­
de» allo sviluppo dell'agri­
coltura. L'altro problema. 
quello delle terre incolte, è 
l'esempio più concreto di co­
me la proprietà fondiaria rie­
sca a immobilizzare grossi 
patrimoni di potenzialità pro­
duttiva con gravissimo danno 
per l'agricoltura. 

Tutto questo mentre, da va­
sti strati della popolazione 
contadina e non solo conta­
dina (si pensi al crescente 
interesse da parte dei giova­
ni ai problemi della campa­
gna) si chiede la terra per 
coltivare. Non si tratta, evi­
dentemente, di tornare al vec­
chio adagio «la terra a chi 
la lavora » ma di creare le 
condizioni per una maggiore 
mobilità dell'uso, se non del­
la proprietà, della terra. 

Nella sola provincia di Pi­
sa. otto cooperative hanno 
chiesto di poter lavorare 2500 
eturi non coltivabili o scar­
samente coltivate. Ma 1 pa­
droni assenteisti stanno prov­
vedendo ad arare in fretta 
la terra rimasta per lungo 
tempo incoltivata e il prefet­
to ritarda a convocare la 
commissione per rassegnazio­
ne delle terre. 

Purtroppo lo sviluppo della 
nostra agricoltura si scontra 
anche con queste cose. 

[ Francesco Gattuso 
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Un'Immagine del gremito auditorium del palazzo dei Congressi 

I giovani nelle campagne 
Se la tendenza in atto dovesse con­

tinuare la popolazione agricola in To­
scana potrebbe ridursi, in meno di un 
decennio alla metà di quella attuale. 
Questa constatazione è avvalorata da 
una serie di cifre che confermano co­
me la caduta dell'occupazione in agri­
coltura, sia nella nostra regione, su­
periore a quella, già consistente, che' 
si registra nazionalmente. 

Dal '51 al *71 gli addetti in agricol­
tura seno scesi in Italia (dati più 
recenti non esistono, ma il fenome­
no è proseguito) da 7 milioni e 962 
mila unità a 3 milioni 242 mila, per­
centualmente seno calati dal 41,5 al 
17,22 per cento rispetto al totale de­
gli occupati in tutti i settori. Nello < 
stesso periodo in Toscana, gli addetti 
all'agricoltura sono caduti da 449 mi-

, la 863 unità a 145 mila 835 e cioè 
i dal 38.73 all'11,53 per cento rispetto 
agli occupati di tutti i settori. 

In cifre assolute gli addetti all'agri­
coltura si sono ridotti in Italia del 

: 59 per cento ' ed in Toscana del 71 
per cento. All'interno di questa si­
tuazione occorre anche considerare 

! due fenomeni altamente preoccupan­
ti: quello che riguarda l'occupazicne 
giovanile e l'altro che concerne la di-
minuzicne delle categorie coloniche in­
tese come nuclei familiari e unità 

- attive. 
Per quanto riguarda il primo feno-

. meno si deve constatare che, mentre 
, in Italia dal '51 al 71 gli addetti al­

l'agricoltura sotto i trent'anni passa­
no al 27,24 per cento, in Toscana 
la caduta è molto più accentuata per 
cui i giovani sotto i trent'anni cala­
no dal 22,27 al 9,17 per cento. Per 
quanto riguarda i nuclei familiari e 
le unità attive in Toscana, fra il '62 
ed il '74 le famìglie dei coltivatori 
diretti sono scese da 75 mila 458 a 
58 mila 940; i coloni e mezzadri, da 

61 mila 95, a 20 mila 503. In totale 
quindi si tratta di 57 mna nuclei in 
meno in circa 12 anni. 

Eppure esiste lo spazio, ed è note­
vole per occupare i giovani in agri­
coltura, intanto vi è l'esigenza di da­
re sbocco agli studenti degli istituti 
tecnici agrari, che negli ultimi tre 
anni hanno visto un incremento an­
nuo di frequenze del 22,5 per cento 
e agli stessi studenti della facoltà di 
agraria, il cui incremento annuo, nel-

- lo stesso periodo è stato dell'I 1,3 per 
cento. Secondo un questicnario dif­
fuso fra gli studenti delia IV e V 
classe degli istituti agrari di Firen­
ze e Grosseto, su 288 interpellati, ben 
238 (i'32,64 per cento) hanno dichia­
rato di cercare una occupazicne nel 
settore agricolo. 

In sostanza i giovani seno dfspo-
sti a lavorare in agricoltura se que­
sta sarà loro una prospettiva concre­
ta, giusta remunerazicne al lavoro. 

Così è stata preparata 
' Un intenso lavoro ha preparato la 

' seconda conferenza regionale della 
agricoltura in corso da ieri all'Audi-

! torium del palazzo dei congressi di 
Firenze. La base fondamentale di 
questa preparazione sono stati i con-

i vegni e le conferenze di zona da un 
lato e dall'altro i contributi che sono 
venuti dalla proficua collaborazione ' 
stabilita fra regione ed università. 

• I convegni si seno svolti in tutte 
le Provincie toscane: nella provincia 
di Firenze (nel Grevigiano. in Val 
d'Elsa, nel Valdamo, nel Mugello); in 

> provincia di Arezzo per la Val di Chia­
na; in provincia di Grosseto (io Val 
di Comia. della zona 16 e della zo­
na 20); nel Livornese (all'Elba e per 
le zone 15 e 14): a pontrerooli si è 
tenuto il convegno dei comprenso­
rio 1 e a Massa quello del sub-com­
prensorio 2: in Lucchesia (con con­
vegni a Borgo a Mozzano, Camaiore, 
Capannori. Casteinuovo Garfagnana); 
a Pisa si è tenuto un convegno sul-

, l'ortofrutticoltura che ha interessato " 
f le Provincie litoranee e ' successiva- • 
! mente, si è tenuto un convegno con 

tutti-i partiti democratici; nel Pi-' 
stoiese le conferenze hanno toccato 
il capoluogo e Pescia per la Valdi-
oievoie; nel Senese oltre al capoluogo ' 
si è avuta la conferenza del com­
prensorio Amiate. , • 

Molte conferenze e convegni sono 
stati organizzati fra più province, co­
me è il caso del Valdamo, da queste 
iniziative sono emerse anche impor­
tanti posizioni unitarie come quella 
fissata nel documento approvato a 
conclusione a Pontremoli e che reca 
la firma dei segretari provinciali del 
PCI. PSI, DC, PRI. e PSDI. 

Un dibattito quindi , quello in cor­
so al palazzo dei congressi che rac­
coglie i contributi, le sollecitazioni e 
le indicazioni venute nelle assemblee 
preparatorie, ma che si avvale anche 
del contributo offerto dal convegno 
su specifici problemi organizzato dal-

leri mattina a Livorno 

Due giovani armati 
rapinano una banca 

I malviventi sono fuggiti a bordo di una Austin - La 
seconda rapina dopo 6 mesi - Bottino: 10 milioni 

LIVORNO — A distanza di | 
circa sei mesi, l'agenzia del- J 
la Cassa di Risparmio, si­
tuata sulla centralissima ar­
teria della statale Aurelia. 
ha subito nuovamente una 
rapina. Questa volta il botti­
no è stato valutato intomo ai 
10 milioni. 

Verso le 12.10 due giovani 
armati si sono presentati nel­
la banca: in quel momento 
oltre al direttore Renato Me-
cacci. ed ai 6 impiegati e-
rano presenti 4 giovani infer­
mieri del vicino nosocomio. 
Uno dei banditi saltava il ban­
cone e prelevava tutti i va­
lori e l'altro, un giovane sul­
l'età apparente di 23 anni, 
alto con capigliatura folta ed 
occhiali scuri, teneva sotto 
tiro, con la pistola tutti i pre­
senti. . ' 

Nei circa 7 minuti in cui 
i banditi tono rimasti nel lo­

cale. c'è stato un attimo di 
smarrimento, quando il cas­
siere Roberto Pacini. ha det­
to al giovane che lo minac­
ciava con la pistola «non fa­
re lo stupido, ma lo vedi che 
ti tremano le moni ». Ai pre­
senti i rapinatori sono infat­
ti risultati ialcun e soprattut­
to tesi. 

Poi sono fuggiti correndo, 
verso una vicina strada late­
rale parallela al grosso fab­
bricato popolare che ospita i 
locali della banca. Molto pro­
babilmente li aspettava un 
complice. L'auto usata per la 
rapina è un'« Austin 40» grì­
gi», ma della quale non si 
è potuto prendere per tem­
po gli estremi della targa. 

Sona scattate immediata­
mente le ricerche, ma per il 
momento hanno avuto esito 
negativo. -.- t. ,, 

La situazione negli istituti medi 

Sono troppi i bocciati 
nelle scuole di Siena 

Al Sarrocchi 158 allievi su 795 ripeteranno l'anno 
Al Bandini in alcune classi respinti ben 13 ragazzi 

SIENA — Nelle due maggiori 
scuole senesi, l'Istituto com­
merciale per geometri Sallu­
stio Bandini e l'Istituto in­
dustriale Tito Sarrocchi i ri-
risultati degli scrutini che 
stanno uscendo in questi gior­
ni sono piuttosto negativi. 
Pur non disponendo ancora 
di dati complessivi che ri­
guardano tutte le scuole del­
la citta e della provincia, 6i 
può già dire che ia situazione. 
rispetto allo scorso anno è 
pegigorata. 

Torniamo al due istituti me­
di superiori maggiori. All'isti­
tuto Sarrocchi dove la popo­
lazione studentesca tra l'al­
tro è composta in gran parte 
di pendolari, nelle prime quat­
tro classi si sono avuti 158 
respinti su un totale di 796 
studenti. I respinti sono cosi 
suddivisi: 40 nelle prime. 42 
nelle seconde, 46 nelle terze 
e 26 nelle quarte. Le punte 
più elevate si sono registra­
te in due seconde classi: 12 
respinti nella sezione "D" e 
11 nella sezione "F". 

Nel triennio di speciali»*. 

z'.one sono gli studenti delle 
terze classi ad avvertire le 
maggiori difficoltà e il nume­
ro dei « bocciati » lo - dimo­
stra: 8 nel* terza «specializ­
zazione » e 7 nella terza « edi­
lizia ». Lo stesso andamento 
scolastico si registra più o 
meno anche al « Bandini » 
con un alto numero di respin­
ti nei primi due anni. Le pun­
te più negative sono state 
raggiunte in seconda con tre­
dici respinti e nella prima 
"G" con 12. Grossa falcidia 
anche nelle terze classi del 
corso per geometri: tredici 1 
respinti nella sezione "A" e 
dieci nelia "B". Il grafico 
delle promozioni sale invece al 
liceo scientifico Galileo Gali­
lei, dove però è in crescendo 
il numero dei rimandati a set­
tembre. 

Uno dei risultati più curiosi 
di questo istituto è quelio del­
la terza " B " che ha avuto 
12 rimandati a settembre: per 
tutti c'è un denominatore co­
mune che farà passare agli 
stcdentl gran parte dell'estate 
•ui libri: la Motorio. 

la regione con enti pubblici e con 
categorie produttive. 

Particolarmente *• significativi fra 
questi sono stati i convegni organiz- ' 
zati in collaborazione dalla regione 
e le università toscane (Firenze, Pi­
se, Siena), sia per il prezioso contri­
buto ohe il dibattito ha offerto al­
l'approfondimento di problemi di 
grande rilevanza per la nostra agri­
coltura; sia perché si tratta di espe­
rienze attraverso le quali si profila 
un nuovo ruolo dell'università; inte­
sa come centro di formazione e di 
ricerca permanente ai servizio della 
società. 

Costruire un nuovo modello di svi­
luppo. comporta un impegno che non 
può esaurirsi in questa seconda con­
ferenza. ma che richiede invece l'ap­
porto continuo di tutte le forze vali­
de della Toscana e del paese. Ciò 
vale anche per l'Università che dal­
l'impegno comune deve raccogliere 1* 
invito ad un lavoro sistematico 

Per lo sviluppo dell'occupazione nel comprensorio 

SCIOPERO E CORTEI 
a Follonica e Piombino 
Migliaia di lavoratori si 
Si chiede l'allargamento 

sono astenuti dal lavoro e sono sfilati per le strade 
della base produttiva in tutta la zona ricca di risorse 

3 7;' -
FOLLONICA — Con una to­
tale astensione dal lavoro me­
talmeccanici, chimici, edili, 
artigiani, commercianti, con-
fezioniste e spendenti degli 
enti locali hanno risposto al­
l'appello lanciato dalle confe­
derazioni sindacali di Grosse­
to e Livorno che (In accor­
do con 11 comitato di coor­
dinamento delle colline me­
tallifere, 11 consiglio di zo­
na della Val di Cornla) ave­
vano promosso ieri, nell'inte­
ro comprensorio 16, una gior­
nata di lotta e di mobilita­
zione imperniata sul proble­
mi dello sviluppo e dell'occu­
pazione. Mentre nel comuni 
di Piombino, Canapiglia Suve-
reto e San Vincenzo la fer­
mata de! lavoro è stata di 
tre ore nel comuni di Follo­
nica, Massa Marittima, Mon-
tierl, Monterotondo, Gavorra-
no e Scartino lo sciopero si 
è svolto per Tintela giornata. 

Nelle cue grandi manife­
stazioni svoltesi a Piombino 
e Follonica massiccia è stata 
la partecipazione di operai, 
giovani, donne e amministra­
tori, ai cortei che si sono sno­
dati per le strade delle due 
città: in prima fila gli stri­
scioni dei consigli di fabbri­
ca delle varie aziende car­
telli in cui erano indicati gli 
obbiettivi della lotta, le ban­
diere dei sindacati ed 1 gon-
falcni del comuni. 

A Follonica e Piombino si 
è avuta tangibile testimonian­
za della volontà dei lavora­
tori di giungere in questo 
comprensorio, ricco cVl risor­
se naturali e materiali, a nuo­
vi e radicali indirizzi econo­
mici capaci di allargare la 
base produttiva e ampliare 1 
livelli di occupazione, apren­
do possibilità di lavoro alle 
centinaia di giovani. Signifi­
cativa, soprattutto nella ma­
nifestazione di Follonica, la 
presenza di una delegazione 
delle ragazze dell'azienda Val-
conf di Grosseto, presidiata 
da 10 giorni. 

La giornata di lotta di ieri, 
combattiva e vivace, ha con­
fermato l'intatta capacità di 
lotta dei lavoratori, e si è 
collegata ccn il contesto del­
le vertenze in atto nei gran­
di gruppi 

I lavoratori chiedono in pri­
mo luogo la rapida apertura 
della nuova miniera di Cam-
piano e il potenziamento dei 
processi di verticalizzazione 
alla Solmine e alla Montedi-
son di Scarlino, garantendo 
stabilità occupazione nelle dit­
te appaltatici; lo sviluppo e 
il razionale utilizzo delle ri­
sorse agricole presenti, la scel­
ta dell'irrigazione, il recupero 
delle terre incolte e mal col­
tivate. la forestazioine e l'uti­
lizzo oel demanio forestale ed 
agricolo; il rafforzamento del­
le forze associative per la 
produzione e commercializza­
zione dei prodotti. 

Le manifestazioni sono state 
una ferma risposta agli attac­
chi all'occupazione che si van­
no intensificando nel com­
prensorio, sia nelle gran­
di aziende (come ad esem­
pio alla Dalmine, dove più 
di 100 lavoratori sono in cassa 
integrazione e alle acciaierie 
di Piombino) come nelle pic­
cole e medie che caratteriz­
zano il tessuto produttivo del­
le colline metallifere. 

Infme ferma e precisa è 
la richiesta di un uso ra­
zionale delle fonti energeti­
che. una rapida soluzione del­
la questione di « Torre del sa­
le » e l'intensificazione da par­
te dell'ENEL della ricerca nel 
settore endogeno, salvaguar­
dando l'ambiente. 

Nel corso delle manifesta­
zioni si sono svolti due co­
mizi: Baicchi ha parlato a 
Piombino e Vieri a Follonica, 
in rappresentanza della Fe­
derazione regionale CGIL, 
CISL. UIL. 

Si sono affrontati alcuni im­
pegni prioritari: in primo luo­
go la ricerca costante di un 
rapporto con Enti locali e Re­
gione (è prevista una assem­
blea al CNLO con la Regio­
ne sul programma di sviluppo 
regionale m rapporto con la 
vertenza dei grandi gruppi) 
e con la opinione pubblica. 
Il 22 giugno nel corso del­
lo sciopero previsto si ter­
ranno assemblee in tutte le 
fabbriche. 

II 21 giugno i consigli di 
fabbrica livornesi partecipe­
ranno a Firenze alla riunione 
regionale dei cdf impegnati 
nella vertenza. Si è proposto 
anche di organizzare un in­
contro con tutti i movimenti 
giovanili comocratìcl per 
sviluppare una iniziativa ver­
so i giovani disoccupati. 

Infine si è avanzata la pro­
posta di estendere a tutti i 
grandi gruppi, su scala pro­
vinciale, lo sciopero genera­
le nazionale indetto il primo 
luglio dalla PLM. 

LIVORNO — Lm vertenza del 
grandi gruppi è giunta ad un 
punto piuttosto delicato, se si 
pensa che dopo 22 ore di 
sciopero non si è ancora aper­
ta la trattativa con le par­
tecipazioni statali. 

Su queste questioni si è im­
pegnato l'attivo di zona Livor­
no - Collesalvetti. riunitosi al­
la Spica. Erano presenti tut­
ti i consigli di fabbrica del­
le grandi aziende livornesi im­
pegnate nella vertenza: CNLO 
SPICA. Moto-Fides. Richard 
Ginori. Stanic. Montedison, 
Fiat. CMF. 

Sono oltre 6 mila i lavo­
ratori interessati nella zona 
Livorno - Collesalvetti e qua­
si 20 mila in tutta la pro­
vincia (Solvay e acciaierie): 
la parte cioè più qualificata 
e moderna dell'apparato in­
dustriale della provincia. Do­
po il dibattito preceduto dal­
l'intervento del compagno Vit­
torio Cioni, per 11 consiglio di 
sona CGIL, CISL, UIL. 

Contro l'ingiustificata sospensione 

Gli avvocati solidali 
con il giudice Baldi 

SIENA — Contro l'ingiustifi­
cato provvedimento di sospen­
sione del giudice di sorve­
glianza di Siena, dottor An­
tonello ' Baldi, gli avvocati, 
procuratori e operatori della 
giustizia hanno espresso con 
un loro documento piena sti­
ma e ' solidarietà al magi­
strato. ' ' ' » -

Ecco il testo: « Noi momen­
to in cui un provvedimento di 
inaudita e ingiustificata gra­
vità viene a colpire, rimuo­
vendolo dalle funzioni e dallo 
stipendio, il giudice di sorve­
glianza presso il tribunale di 
Siena dr. Antonello Baldi, i 
sottoscritti avvocati procura­
tori e praticanti procuratori 
della provincia di Siena vo­
gliono pubblicamente manife­
stare la propria sdegnata pro­
testa e riconfermare al dr. 
Baldi la propria immutata 
stima personale. Non posso­
no infatti essere negati né 
dimenticati la dedizione e lo 
spirito di grande umanità con 
i quali il dr. Baldi ha retto 
il delicato e difficile compito 
di esercitare le funzioni di 
giudice di sorveglianza in 
una situazione carceraria 
esplosiva e insostenibile, ca­
ratterizzata da profonde ten­
sioni rese ancor più gravi 
dalla mancata attuazione — 
e anzi dalla graduale liquida­
zione — della riforma carce­
raria ». 

« Con spirito di sacrifìcio, e 
grave danno anche per la 
sua malferma salute — si 
legge nel documento — il dr. 
Baldi si è più volte esposto 
anche di persona, riuscendo 
a comporre con equilibrio ed 
umanità situazioni esasperate 
e difficili casi umani. Pro­
prio per questo risulta anche 
più inaccettabile ed arbitra­
ria la scelta del dr. Baldi qua­
le evidente capro espiatorio 
di un disegno repressivo e 
reslauratore che tende ad 
offrire ad un'opinione pubbli­
ca disinformata e disorienta­
ta il falso bersaglio delle eva­
sioni e dei "facili permessi" 

per coprire le vere inadem­
pienze della riforma carcera­
ria, l'obbiettiva tragica real­
tà degli istituti di pena e le 
perduranti carenze di tutte 1* 
strutture penitenziarie. Stu­
pisce anzi che su un proble­
ma come questo solo poche 
voci si siano levate finora, in 
sede politica e culturale, a 
richiamare ad una maggiore 
razionalità ed obbiettività di 
valutazione, e a chiarire il 
senso politico di tutta l'ope­
razione. 

Soprattutto inaccettabile è 
IMii la potente aggressione. 
col mezzo dell'azione disci­
plinare sollecitata dall'esecu­
tivo, clic è stata portata all' 
autonomia e all'indipendenza 
della magistratura con un 
provvediment d'inedita gra­
vità. che suona come una pe­
sante e ben chiara interferen­
za con l'operato dei giudici di 
sorveglianza di tutta Italia ». 

«Provvedimenti come questo 
— afferma il documento — 
possono forse tacitare la fal­
sa coscienza dell'opinione 
pubblica moderata, che non 
nasconde del resto la sua 
soddisfazione per la misura 
che è stata presa, ma aggra­
vano ancor più la già inso­
stenibile prospettiva di seria 
riforma, e non fanno fare un 
solo passo avanti alle nostre 
pericolanti strutture civili e 
democratiche ». 

Il documento è firmato da 
Elisabetta Antonini, Luigi 
Berlinguer. Daniele Bielli. 
Giovanni Burroni, Tito Bor-
rello. Fabio Cassola, Giulia 
Rosa Contini. Leandro Corti. 
Salvatore D'Alessandro. Guido 
Lazzeroni. Pietro Marchetti. 
Oreste Mattone Vezzi. Fran­
cesco Moraca. Francesca Pa­
terno. Gian Gastone Piccolo-
mini Bandini. Riccardo Pisil-
lo, Alessio Puglisi. Mauro Ro­
tondi, Carlo Saracini. Sergio 
Simonelli. Emerico Sparacio, 
Silvio Stabile. Marcello Stiac­
cini, Carlo Stolzi, Gianfranco 
Valenti. Aldo Venturini, Al­
berto Viti. Duccio Zanchi. 

Per i problemi dell'edilizia 

Costituita la consulta 
per la casa a Livorno 

LIVORNO — Si è costituita 
presso l'Istituto autonomo per 
le case popolari della provin­
cia di Livorno la consulta 
provinciale per la casa, sul­
l'esempio dell'esperienza re­
gionale e nazionale. 

La consulta, che non è un 
organismo istituzionalizzato 
ma vuole muoversi concreta­
mente sui problemi dell'edi­
lizia abitativa a tutti i livelli. 
è costituita dalla federazione 
lavoratori delle costruzioni, 
FILLEA^GIL, FILCACISL. 
FENSAL-UIL. dal Sunia. dal­
le ACLI-SICET. dall'ANIA. 
dalla Federazione delle coo­
perative. dallo IACP. 

Nel corso del primo incon­
tro costitutivo è stata col­
ta l'occasione per verificare 
la posizione comune delle or­
ganizzazioni presenti sui gra­
vi problemi abitativi del pae­
se (inadeguatezza del decre­
to legge n. 1.000 sulla pro­
grammazione decennale; 
stretto collegamento tra pro­
grammazione nella edilizia, 
disciplina dei suoli ed equo 
canone) e della nostra pro­
vincia. 

e Per quanto riguarda la si­
tuazione locale — si affer­
ma nel comunicato emesso 
dalla consulta — questa si 
inserisce nella crisi più ge­
nerale con punte di maggio­
re gravità nel capoluogo e 
a Piombino. Se la vera solu­
zione dei problemi dell'edili­
zia abitativa può non avve­
nire die a livello nazionale 
con scelte che investono tut­
to il territorio, a livello lo­
cale è possibile però fare ope­
ra di nazionalizzazione e di 
individuazione reale e concre­
ta dei problemi emergenti per 
impegnarvi tutte le energie 
possibili e disponibili. 

In particolare nei confron­
ti delle famiglie sottoposte a 
sfratto o abitanti in alloggi 
anti-igienici è necessaria una 
opera comune di intervento 
che impegni sopratutto gli en­
ti pubblici e la cooperazio­
ne. anche nella linea di quel­
l'impegno che ha permesso 
la risoluzione di numerosi ca­
si con gli interventi di edi­
lizia agevolata in corso. 
• cLa consulta per la casa — 
continua il comunicato — 
prende l'occasione per rinno­
vare l'appello, rivolto dal sin­
daco di Livorno e dal prefetto 
a tutte le componenti interes­
sate al problema, proprieta­

ri. associazioni professionali, 
magistratura affinché affron­
tino con la opportuna sensi­
bilità situazioni di notevole 
tensione sociale. 

« Le organizzazioni che for­
mano la consulta, consapevo­
li della loro vasta rappresen­
tatività in tutta la provincia. 
si 'impegnano infine a fare 
della consulta un momento di 
efficace presenza ed opera­
tività in modo da coordinare 
unitariamente tutto il movi­
mento che sui problemi del­
la casa si è andato mobili­
tando in questi ultimi tempi •. 

Il compagno 
Vito Solini 

compie oggi 
80 anni 

AREZZO — Il compagno Vito 
Sorini, fondatore del partito 
ad Arezzo, compie 80 anni, 
Sorini è nato a San Zeno il 
15 giugno 1897 e fin dal '21 
è iscritto al Partito. Appena 
all'indomani della costituzio­
ne del PCD'I il compagno 
Sormi partecipò attivamente * 
alla costruzione del partito nel­
la nastra provincia: da Saa 
Zeno con la bicicletta ai spo­
stava in tutto il comune per , 
la propaganda del partito e 
delle «Leghe Rosse». 

Contadino, riusciva ad ab­
binare il duro lavoro dei cam­
pi alla milizia rivoluzionaria 
nel movimento operaio e nel- ' 
le campagne anche durante ' 
i giorni più duri della ditta­
tura fascista. Perseguitato • 
bastonato ai fascisti, nel cuo­
re di una delle roccaforti del­
la reazione e del prepotere 
degli agrari (la Vakhchiana) 
il compagno Vito porta a noi 
la sua testimonianza di mili­
tante comunista di base (ha 
collaborato con preziose indi­
cazioni con l'amministrazione 
provinciale per la pubblica­
zione del volump «Antifasci­
sti raccontano U H M nacque 
il fascismo ad Arezzo»). Gii 
ottanta anni del compagno ' 
Sorini saranno festeggiati do­
menica nei locali della sezio- • 
ne Togliatti. 

Telegrammi di augurio sono 
stati inviati dalla federazione 
di Arezzo, dal Comitato OHM- * 
naie, dai compagni della sua 
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